
Il periodo Medio-Elamita I
Medio elamita I, 1600-1350





Il Bronzo Tardo I (1570-1400)

• kaššū: originari
dell‘altopiano iranico, 
attestati già nel XX sec. 
A.C.,  presenti già nalla
dinastia di Hana, dal 1592-
65 a.C. (distruzione di 
Babilonia da parte degli
Ittiti) conquistano
lentamente il potere su
Babilonia.

• 1155 Verrano sconfitti
dagli Elamiti



Bronzo Tardo I

Dal medio Eufrate i 
cassiti si spostano
verso sud
Babilonia diventa
capitale del regno
Poche informazioni
sui primi periodi
Continuità
Dur Kurigalzu nuova
residenza (1390)



Bronzo Tardo I

Partecipano del 
„discorso
internazionale“, 
lettere tra pari
In particolare
scambiano con
l‘Egitto
principesse in 
cambio di oro



Bronzo Tardo II



Few artifacts were labeled with the Akkadian term kudurru, traditionally 

rendered in English as 'boundary stone' or in German as 'Grenzstein'.

More often were named naru, „stone monument“

Trovato alla fine del XVIII sec. A. D.  Un
giorno di distanza da Baghdad





• The kudurrus are characterized by their physical form, the subject of their inscriptions, 
and the imagery of their reliefs. The  most familiar shape is an irregular, upright, free-
standing stele, such as the Caillou Michaux; others occur in the shape of tablets or 
plaques. In height they range from 36 cm to almost one meter. 

• Their inscriptions record donations of land, gifts of temple prebends, renewals of land 
tenure, purchases of land and other property, and exemptions from obligatory 
donations of goods and labor. Some inscriptions set down a combination of these 
subjects. Along with a cuneiform inscription, almost every example bears divine 
symbols carved in relief. A few are also sculpted with scenes, and these have been 
variously interpreted as reflecting either religious activity or the conferring of land 
privileges.  K. SLANSKI, THE BABYLONIAN ENTITLEMENT NARUS (KUDURRUS), BOSTON 2003

• Il più antico kudurru di secondo mill. è di fine XV secolo, il più recente di VII secolo a.C. 
Esistono alcune pietre con iscrizione datate al terzo millennio anch’esse chiamate
Kudurru, tuttavia: 
• These stone objects have various shapes: stele, tablet, statuette, or animal figurine. Written in 

Sumerian or Akkadian, they record purchases of one or more plots of land by a single buyer 
(sometimes a king or governor). estate could be freely alienated. These early "kudurrus" have no 
relationship to the later MB-NB kudurrus other than that both types of document are on stone and 
concerned with real estate. The early texts record purchases of land and have no curse formulae or 
divine symbols.



• 160 pezzi inventariati nel 2003, 

• 21 were found in the course of controlled archaeological excavation in 
Babylonia. Of these, 15 were found in temples (Larsa, Sippar, Samas
temple, Borsippa, Nabu temple), two were found in what were probably 
workshops, three  were found built into later architectural constructions, 
and one was found in the ruins of a Neo-Babylonian residence. (2003)

• Numerosi Kudurru furono ritrovato a Susa insieme ad altri oggetti di 
provenienza mesopotamica come il codice di Hammurabi o la stele di 
Naram Sin. Leggendo l’iscrizione elamita su Naram Sin: 

• "when Insusinak gave me the order, I struck down (the city) Sippar, took 
into possession the Stele of Naram-Sin, and removed it and brought it to 
Elam, (where) I set it up as an offering to Insusinak, my god." (MDP II 24, 
Elamite text, as transliterated and translated by Konig 1965: 76 (text 22)

• K. SLANSKI, THE BABYLONIAN ENTITLEMENT NARUS (KUDURRUS), BOSTON
2003

Kudurru da Susa, (gruppo 1), serie di simboli astrali in 
alto, animali, demoni



Solo a Susa sono stati trovati
Kudurru con legende vicino ai 
simboli



Periodo Medio elamita
• MEI: Prima dinastia locale, Kidinuidi (da Kidinu), „re di Susa e Anshan“. Fondatore Igi-hatat

• Inshushinak-sharili (re di Susa) e Tepti Ahar (re di Susa) noti dai testi di Haft Tepe

• MEII: Seconda dinastia locale, Igihalki fondatore di una nuova dinastia, „re di Susa e Anshan“
• Humbamena amplia il regno (Susa, Anshan, Liyan)
• Untash Napirisha (1340-1300) 

• Fondatore del centro religioso di Choga Zanbil (Dur Untash)
• Sposa la figlia del re cassita di Burna Buriash
• Incursioni in Babilonia
• Unificazione politica e religiosa del mondo elamitico, costruzione di un santuario federale (Dur Untash)

• Kidin Hutran
• Aggressioni verso babilonia
• Conquista e saccheggio di Nimrud
• Restauro del tempio di Ishushinak a Susa
• Restauro del tempio di Lyan

• MEIII: Terza dinastia locale, Shutrukidi a susa
• Fedeli ad Ishushinak
• Shutruk Nahhunte (1190-1155)

• Centralizzazione del potere
• Interventi in Mesopotamia (Eshnunna, Sippar, Kish)
• Trasporto di Statue da Eshnunna, stele di Naram Sin, stele di Hammurabi, statue accadiche
• Deportazione di statue divine (Marduk da Babilonia, Nana da Uruk)

• Shilhal-Inshushinak (1150-1120)
• Imprese edilizie fino in Fars
• 12 spedizioni verso ovest (assiria, Diyalah, Mesopotamia meridionale))



Chogha Mish



• Transizione dai sukkalmah al period medio elamita non è chiara. 

• Gruppo di Sovrani chiamati convenzionalmente Kidinuidi (Medio 
elamita I, c.1450–1400 BCE), sembra connessa con i sukkalmah anche
se hanno il titolo di “re di Susa” (su mattoni) o “re di Anshan e Susa” 
(nei sigilli e tavolette di Tepti-Ahar) e non più quello di Sukkalmah. 

• Iscrizioni continuano in accadico, ma compaiono anche iscrizioni in 
elamico che nel MEII e III saranno preferite

• Non esiste più un Sistema di tre cariche (sukkalmah, sukkal di Susa e 
Sukkal di elam) ma tutto sembra essere concentrato nell mani del 
sovrano

• MEI: città sono governate da governatori locali

• Il sovrano Tepti-Ahar è noto da un’iscrizione su mattone da Susa e dal 
centro regale di Haft Tappeh (Haft Tepe)





Haft Tepe (Kabnak)

Nagahban 1965-79
Mofidi-Nasrabadi 2012: 
survey geomagnetica, scavo
250- ha

C14 dating from building level II, 
1525-1435



Haft Tepe (Kabnak)

Nagahban 1965-79
Mofidi-Nasrabadi 2012: 
survey geomagnetica, scavo
250- ha





4 fasi edilizie:
I: periodo sukkalmah
II: complessi A-D (XV)
III: „tomba di tepti
ahar“, ricostruzione di 
C
IV: strutture
domestiche, finisce in 
massacro alla fine del 
MEI





Stele 1, di Tepti-ahar



Stele 1, di Tepti-ahar

• 1–19 obligation of the six guards of the house – Kuk-Allatu, Kuk-eshru, 
Iribamma,

• Agunannu, Attameten and Irib-Adad – to sacrifice specified amounts of 
flour, beer and sheep per month or year as terru shetru offerings, and at 
the festivals of Abu and Tashritu

• 20–27 summary of the above plus additional amounts to be sacrificed 
before the chariot of Inshushinak and the saparru-wagon of Tepti-ahar

• 28–31 summary of offerings plus sheep for the festivals of Abu, Kirawashir, 
Tashritu and the chariot

• 31–38 summary of funerary offerings to be made by the six guards
• 39–46 further duties of the guards, admonition against negligence
• 47–55 duties of the women of the guards



Stele 1, di Tepti-ahar

• 47–55 duties of the women of the guards

“le quattro mogli delle guardie dell’edificio non devono compiere la 
cerimonia dello zilluhti, non devono togliere l’oro dale statue, le loro
vesti devono essere legate con nastri, dopo essere entrate devono
abbracciare I piedi delle divinità protettitrici e itermediarie, devono
accendere le torce e fare la guardia. Gli Hasha, i kiparu, il sacerdote
principale, le guardie e il sacerdote della casa devono sigillare la casa 
davanti alle donne; all’alba dopo che hanno controllato (la statua del) 
re, le divinitÀ protettrici e intermediarie, possono uscire e andare”

















20 individui, due dei 
quali collocati nella
piattaforma a nord e 
sette a sud
ocra



23 sepolture



21 sepolture: 14 
individui collocati
affiancati + 9 
collocati sopra i 
primi 14



• Assenza di 
corredo, 
probabilmente
tutte le 
sepolture hanno
avuto luogo nella
fase finale di uso
della struttura e 
dopo la 
distruzione delle 
Aree I-III











































• 22 Tombe „medioelamite“ in 
terra o ceramica scavate dentro il 
complesso C e il complesso
amministrativo in area aperta, 
con corredo.



300 
impronte di 
sigillo

Sigillo di Tepti Ahar, piú
frequentemente usatto sulle
tavolette amministrative

Tepti-a[har],

Roi de Suse etd'Anz[an]

servitjeur de Kirwasir

(et) d'Insusinak. 

Puissent-ils

dans la bonne grace de 

leur coeur

Le reconnaitre aussi

longtempsqu'il vivra(?)



• “temple precinct”: ampio range di attività legate 
all’artigianato, inclusa la produzione ceramica, statuaria, e 
altro artigianato dedicato a produrre beni pe rle divinità, la 
classe sacerdotale e I dipendenti del tempio. 

• Il tempio incorporava una scuola scribale (tavolette di 
esercitazioni) e un gruppo di scriba accanto a sacerdoti, 
alcuni dei quali erano esperti in aruspicina

4000 frammenti di tavolette cuneiformi (accadico)



Haft Tepe B sconosciuto: massiccia costruzione e 
tavolette. Tavolette principlmete di invetario
Niente dimostra una funzione domestica. 


